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Il traforo del Sempione 
Il giorno di venerdì ìi corr. 101 colpi 

di cannone salutavano l'avvenuto traforo 
del Monte Sempiono. 

msM^ 

(,)iiP8to lavoro, cominciato nell'agosto 
del 1898, è uno dei più grandiosi lavori 
che si sieno stinti fatti nel mondo. Figu
ratevi ; con un lavoro tenace e faticoso 
fu perforata una tuontegna per la lun-
ghezz* di circa 20 chilometri. Per far 
ciò si impiegarono 400 opjrai. 

I lavori di costruzione del traforo ven
nero dati in appalto all'Impresa Brandt-
HrandaU e G. pel prezzo a corpo di lire 
77 milioni ; che vennero superati. 

U impresa ai obbligava a dare ultimati 
i lavori nel termine di cinque anni e 
mezzo. 

Invece ài costruire una sola galleria a 
doppio binario, avvalendosi delle espa-
rienze g'à fott̂ j nelle costruzioni dei pre
cedenti valichi alpini, «i stabilì più con
veniente per la sicura riuscita e migliore 
condotta dil lavoro eseguire due gallerie 
parallele, ciascuna ad un solo binario e 
diat-unti metri 18, fra gli assi. Ad ogni 
200 metri di percorso una galleria tra
versale serve di comunicazione fra le due 
principali. 

La grandiosa galleria va da Briga ad 
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laellc, ed unisce con più stretti vincoli 
l'Italia con la Svizzera. 

Ija perforazione meccanica della mon
tagna è stata eseguita colla perforatrice 
inventata dall'ing. Brandt, la quale agisce 

sotto la spinta dell'acqua compressa a • 
cento e più atmosfere. 

La perforatrice Brandt si compone di 
due piccoli ms robusti stantufiì ii bronzo, 
che convertono il loro rapidiisìmo mo
vimento rettilineo di va e vieni, in quello 
circolare di una vite perpetua. 

Questa ai ingrana con una ruota den
tata assai più grande, nella quale per 
conseguenza si diminuisce il moto rota
torio, che per m.ezzo di un asse è diret
tamente trasmesso al fioretto d'acciaio 
che trapana la roccia. 

Il fioretto è cilindrico, vuoto all' inter
no, 8 munito di tre punta ben temprate. 
La sua aderenza contro la roccia è assi
curata dalla stessa pressione dell'acqua : 
a tal uopo il fioretto è avvitato su un 
cilindro cavo d'ottone, contenuto esatta
mente a guis.% di stantuffo in un altro 
cilindro esterno ; man mano che il fio
retto rotante stritola la roccia coi suoi 
denti, l'acqua compressa lo spinge sempre 
avanti in modo da mantenergli una for
tissima aderenza. 

Ogni perforatrice lavora indipendente
mente dalle altre. 

Il rumore che le perforatrici fanno 
quando Isxvorani» è talmente forte che .i 
minatori per poter scambiare una im-
pVessione debbono servirsi dui gesti. 

La massa dei lavoratori è vissuta ad
densata alle due estremità più lontane 
del cantiere, ad Isolle e a Bilmalonasca. 

Neil' interno della galleria lavorano 
centinaia di operai, divisi in squadre se
condo i mestieri, e che si mutano tre o 
quattro volto al giorno, senza che il la
voro sia mai interrotto né di giorno né 
di notte, coma mai non posano le mac
chine che agiscono fuori del tunnel. 

Il minatore che termina il lavoro ha 
già al suo fianco chi lo deve continuare, 
e lo stesso ferro conJnua a mordere la 
roccia con immenso stridore, quasi non 
si fosse CBUg'atii la mano che lo guida. 

L'anima dell'imprussi fu l'ing. Brandau. 

— Il suo compagno, iiig. Brandt — l'in
ventore delle perforatrici adoperate nel 

lavoro — morì di polmonite due anni 
dopo cominciati i lavori. Alla tenacia e 
alla intelligenza del Brandau quindi si 
deve se- la colossale opera, a traverso 
tante difficolià, potè essere condotta 
a termine. 

Durante i lavori, la cooperazione e la 
carità non mancarono dì venire in aiuto 

agli operai, pei quali ^- oltre l'aeslsteoza 
religiosa e la scuuia pai loro figli — sor
sero l'ospedale e le case operaie di B^l-
malonesca, 

E adesso, l'attività umana che mai non 
posa, pensa già a un traforo non meno 
colossale a traverso il Monte Bianco e lo 
Spluga ! 

L'ostruzionismo dei ferrovieri 
Un'altra volta, causa sempre i soliti 

mestator*', abbiamo disordini in Italia: 
abbiamo cioè l'oitruzionismo dei ferro
vieri. 

Diciamo prima i pretesti che lo hanno 
originato e poi diremo in che esso con
sista. 

Quest'anno veniva a cadere il contratto 
fatto dallo Stato con le Sctcietà delle 
ferrovie. Quest'anno duaque o lo Stato 
doveva riprendersi per sé queir esercizio 
0 doveva rinnovare con le Società il 
contratto. 

In vista di ciò i ferrovieri comincia
rono ad agitarsi e a preparare pai go-
vierno delle proposte con le quali essi 
jtandevano a divenire poco meno che 
proprietari delle ferrovie. 

Frattanto il governo formula e presenta 
alla Camera un progetto legge pel ri
scatto delie ferrovie e per un migliore 
trattamento verso il personale ferroviario. 
tn còda però vi aggiunga un articolo, in 
cui proibisce lo sciopero — sanziona delle 
pene — fino un anno di carcere — con
tro i promotori. 

I ferrovieri, sempre scaldati dai soliti 
guastameetiarì, non si chiamano contenti 
di quel progetto legga e, stizziti anche 
per l'artìcolo che proibisce lo sciopero, 
dichiarano l'ostruzionismo. 

E che cosa è l'ostruzionismo ? Ecco : i 
soliti guastamestieri comprendendo che 
il governo in caso di sciopero potava 
mililariìzare ì ferrovieri, i quali perciò 
sarebbero stati tenuti al lavoro — idea
rono l'ostruzionismo, che consiste ne! 
mettere in pratica appuntino il regola-
tnento pegli addetti al servizio ferroviario. 

Quel regolamento è minuzioso : e se 
dal deviatore al capotreno viene messo 
In tutto e per tutto in pratica, si fini
rebbe col non partire mai. E i ferrovieri 
si sono appigliati a questo partito per 
fare, dispetto al governo. Perciò nella 
dispensa dei biglietti, nella visita dei 
bsgagli, nel controllo delle merci e dei 
biglietti, nella ispezione dei vagoni e 
delle macchine, nella formazione dei 
treni ecc. ecc. esai impiecrino un tempo 
doppio e triplo di prima. O.id'i avvengono 
ritardi di treni, ingombri allo stazioni, 
tralfiso e commercio arenato con gravis
simo danno al commiircio e alle industrie. 

Così esai credono di far dispsitto al 
governo ; ma inve:9 fanno dispetto e 
recano danno ai passeggeri, agli indu
striali e ai commercianti — cioè a tutto 
il psesp, che si ribella contro questa 
nuova o pazza tirannide. 

E già le società industriali e commer
ciali 8 le società degli albergatori hanno 
presentato energiche protoste, E proteste 
hanno fsito i citt:ulin). 

L<(ggtìte questi v.aai SUSCTÒSSÌ a Roma. 
II treno doveva partirà per Napoli ; 

ma non p:ute mai. [ viagi.TÌalori ai avr.*b-
bi«uo a giidauo contro » [«rrovieri : 

— Bono butfouatel E' rol>* da pa

gliacci! Non capite ohe oramai il pub
blico é tutto contro di voi? Ma smettetela! 

— Noi siamo lavoratori — rispondeva 
un ferroviere. 

— E noi chi siamo? — si rispondeva 
dal pubblico.- — Ma tutti lavoriamo e 
abbiamo bisogno di attendere ai nostri 
interessi t Cominceremo anche noi a non 
risparmiare alcuna denuncia. Tutte le 
volte che contravverrete, saremo senza 
pietà. 

Il trsno da Milano arriva con due ore 
e più di ritardo. Un signore grida : 

— Mascalzoni! Mascalzoni! Mascalzoni! 
Miserabili. 

Un ferroviere tutto calmo gli si avvi
cinò dicendogli : 

— A chi dice lei tutte queste insolenze ? 
— A chi le vuole intendere ! — ha 

risposto come un ossesso il viaggiatore e 
gli altri suoi compigni di... svantura gri
davano : « Bene ! Bravo 1 » 

Circa 400. contadini che erano stati a 
lavorare nelle campagne romane e che 
dovevano ripartire per le Marche, si tro
vano alla stazione e non possono partire 
causa l'ostruzionismo. Perciò ai arr*bbiano 
contro i ferrovieri. Otto socialisti si met
tono a calmarli spiegando loro l'ostruzio
nismo. Ma i contadini cominciano senza 
altro a baatonare i socialisti gridando: 
« Fmitela, poltroni ; lavorate come lavo
riamo noi a non seccate il prossimo t > 

Un treno, già molto in ritardo, si ferma 
a Psllestrina vicino Roma. I viaggiatori, 
indignati, discesero dal treno malgrado 
piovesse e aggredirono il personale del 
treno e della stazione minacciando di 
dare fuoco alla stazione e di accoppare i 
ferrovieri. II capo stazione, vista la mala 
parata, telegrafò a Roma chiedendo l'in
vio del carabioieri, i quali accorsi subito 
riuscirono a liberare i ferrovieri ch'erano 
alla mercè dei protestanti furibondi. 

Un ferroviere mentre allacciava con 
calma i tubi di riscaldamento col mar
tello spezza un dado. Il pubblico si ac
corge e comincia ad inveire contro il 
ferroviere, che si risente e che vieud 
spalleggiato dai compagni. Si accenda 
una mischia e volano ombrellate e ba
stonate, finché i ferrovieri, vista la mala 
parata, si ritirano. 

Questi e molti altri incìdenti sono av
venuti a Roma. E come a Roma dapper
tutto. 

Uà treuo, per esempio, che da Varese 
andava a Milano, fuori della stazione si 
fermò. I viaggiatori scesero dai vagoni e 
bastonarono di santa ragione il mano
vratore. Così un treno che doveva partire 
da Milano per Bologna non finiva più di 
partire. I viaggiatori cominciarono a ur
lare» e a fare minacce contro il personale 
che dovette subito filar dritto. 

M'% più tìpico è il caso successa a un 
treno dd Velletii a Terracina. E .ano su 
Cdniaiiui e viaggiatori : il treuo andava 
couiH una lumaca e si fermava ogni 
momento. Allora i viaggiatosi sono scesl 
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minacci&ndo — 1 contadini con le ron
cole, i cacciatori con i fucili — i ferro
vieri. Ad ogni stazione i cacciatori scen
devano a quattro per volta per timore 
che il macchinista scendesse di macchina 
e ftìggìsse. Per la prima volta dacchò 
esiste la linea il treno è arrivato in an-
tecipazldne I 

Come dunque vedete i ferrovieri hanno 
contro di sé l'intero paese, ti quale è 
proprio stanco di queste prepotenze e di 
questi disordini. 

Frattanto i danni sono incalcolabili. 
Numerosi treni sono soppressi. Le stazioni 
di Roma, Torino, Milano, G snova, Fi
renze, Napoli, ecc. sono ingombre di 
merci e non possono più ricevere treni. 

E pure i ferrovieri ci fanno compas
sione, come d fanno compassione tutti 
gli operai che scioperano. Easi poveretti, 
non sanno nulla: si Usiiiano scaldare la 
testa d&i soliti ciarìatikni, ubbidiscono eie' 
camente — per spirito di solidarietà, 
dicono lorot — e fauno. Fanno quello 
che loro impongono di fare. 

E, a conti fatti, tutto per loro danno. 
Poiché coll'ostruzionismo essi vengono: 

1. a lavorare e a faticare di più ; 
2. a guadagnare multe, sospfcnsioni e 

licenziamenti ; 
3. a tirarsi addosso le antipa,tie del 

paese ; 
4 ad indisporre la Camera dai Depu

tati contro di loro, la quale quiii^i, nel 
discutere il progetto legge presenkto dal 
governo, restringerà anzi che allargare i 
favori a loro riguardo. 

In questo senso si è già man.ifesiata 
nella seduta di lunedì. 

E di tutto questa, in iìue, i ferri! vieri 
dovranno ringraziare i loro capi, socialisti 
é socialistoidi. 

Un disastro marittimo. 
Presso Brest nove cadaveri che si cre

dono appartenenti all'equipaggio del pi 

voravano a sgombrare la via dalla neve. 
Un operaio è morto : un'altra valanga 
caduta ad Alano Foner ha interrotto la 
ferrovia poco prima del passaggio del 
treno proveniente da Treviso. Fu in visito 
un treno di soccorso per operare il tra
sbordo; continua il cattivo tempo. 

Enormi danni a Bari. 
La notte del 23 corr. cadde un acquaz

zone impetuoso ; un vero torrente è en
trato in città ad invase le abitazioni rag
giungendo l'altezza di un metro. 

Carri, carichi di persone tratti dalie 
case, sono trainati da soldati, che hanno 
l'acqua fino al petto. Diversa case crol
larono. La cittadinanza è allarmatissima, 
ignorandosi i danni della campagna. — 
L' a"qua continua a crescere. Tutti i treni 
dono soppesi. 

L'aTìima cosacca 
Nella sottoscrizione in favore del La

voratore friulano troviamo : 
«Contributo per una bomba russa L. 0 10 
Chiodi par la stessa » 0.15 
Per la miccia della stessa » 020 
Fiammiferi par la miccia » 0.05 
Partendo per la Russia » 0.15 
Acconto per il viaggio di andata » 0 50 
Par il ffilice ritorno » 0.20» 
Sarà uno scherzo, ma è uno scherzo 

di cattivo genere. Poi che rivela un'ani
ma cosacca della peggiore risma. 

Per noi ogni vita è sacra ; e se un co
sacco non può pretendere al rispetto della 
sua vita perchè uccide un operaio; ui\ 
operaio non può pretendere al rispatto 
dalla propria vita se attenta, aia pure col 

Il pretetfco, i comandanti del corpo di j desiderio, a qu«lla di un cosacco.,. Di-
armatit) di divisione, del porto e il com 
mJssarlo regio organizzarono un servizio 
notturno di salvataggio e d'illuminazione 
con torcia. Il genio civile aprì le dighe 
del porto per dare sfogo alle .acque. 
Funzionali, agenti, carabinieri, soldati, 
guardie muuicipaii e pompieri portano 
SOCCOIBÌ ed operano salvataggi. Si segna
lano dei gravi danni a Csnneto fiOroto, 
donde provengono le acque. Nessuna 
vìttima. 

Un àsmonio 
gìû stamente condannato. 

Idnanzi al Tribunale di FuenKe com
parve lunedì scorso un certa iugt-gnere 
Vittorio Gs,!!!, accusito di vilip»ndi« del 
culto cattolico. 

11 GiUi, dopo essersi recato più volte 
a S. Maria Mi.ggioro bsBtemniiiiJDdo e 
impii'csndo, si presienlò nella st.aaa chiesa 
insieme ad altri fedeli per comuaicarvii 
Appena il sacerdote gli accostò l'Ostia in \ 

clamo cosacco, per denotare l'esponente 
della reazione, benintesù ! 

Dunque cosacchi e socialisti — gli uni 
da una sponda, gli altri dall'altra dalla 
vita — sono uguali: a'iramedesimano e 
s'imparsonilicuno a vicenda, con qua'e 
vantaggio della civiltà lasciamo a voi 
pensare. 

E 86 il piombo dsl cosacco giustifica 
la bomba del socialiuta ; la bomba del 
socialisti^ giustìll'^a a sua volta il piombo 
dal co8?.cco. 

Bisogùa essere ciechi per non capirlo 1 

I L BASTTO Và.B!CiF.lAì 
della domenica di Quinquagesima. 

Quel che ci narra san Luca (XVIII 31.) 
nel Vangelo riportato in questi doEc-
nica .•»coadd9 poco temp{!i tempo prima 
della pasaioca di nostro Signore, nel suo 
uitimo viaggio dalla Galilea a Gerusa-

I lemme. 
G?.8Ù prese i dodici a psrte, e disse 

, parlare della sua martf ; che anzi gapea-
I dolo non solo inuocenta, aia Dìo varo, 
ritenevano che Egli non patease «otto-

, stara alla legge comune. Siccome poi 
bene spesso Egli usava con loro il lin
guaggio del e parabole, così anche quan
do parlava di morte, essi credevano che 
parlasse per allegoria. » 

Va avanti poi il Vangelo narrandoci 
un miracolo avvenuto lungo quel viageio. 

« Ed avvenne che, avvicinandosi Egli 
a Gerico, un cieco ss ne stava presso la 
strada, accattando. È udendo la turba 
chi? passava, domandava qual ohe si fosse. 
E gli dissero che passava Gesù Nizsreno. 
Baciamo e disse: Gdsù, figliuolo di Dio, 
abbi pietà di me! E quelli che frano innan
zi lo sgridavano perchè si chetasse. Ma egli 
sempre più sclamava : Figlie dì Dio, abbi 
pietà di me 1 B Gesù soffermatosi, co
mandò che glisl menas-iero dinanzi. E 
quando gli fu vicino, lo interrogò dicendo: 
Che vuoi che ti facci ? E quegli disse : 
S'gnore, eh' io vegga. E Gesù disaegti : 
Vfcdl ; L\ tua fede ti ha fatto salvo. E 
subito quegli vide, e gli andava dietro 
gloriacando Dio. E tutto il popolo, veduto 
ciò, diede lode a Dit. » 

Stolti quelli che senza fede cradono di 
potsr aver bene dà Dio. 

— Babbo, che cosa è mai il carro dello 
Stato ? 

— Il governo, figlio mio. 
— E chi conduce questo carro ? 
— I ministri. 
— DunquH i ministri sono cavalli ? 
— Qu'*ndo.... non sono asini. 

bocca, il Gilii la prese e sa la m'.se ] i^^^: Ecco eh* noi andiamo a Gerussi-
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gl.uolo dell'uomo. Imperocché sarà dato 
nelle mani dei gentili [cioè di Pilato e de' 
suoi soldati), a sarà schernito e flagellato, 
e gli 8s:à sputato in faccia : e dopo che 
l'avranno ilagellato, lo uccideranno; ed 
egli risorge!à il t«rz:> giorno. 

« Ed t sai nulla compresero di tutto 
qu st-'>, a un tal parlare era oscuso per 
essi, e non Intsndevano qu«l che lor si 
diceva.» 

Peichè mài questa profezia che ora è 
tanto ihiava psr noi i diiscepoli non la 
intendevano ? Li ragiona ce la dà il Ve
nerabile Bida. « I discepoli desidera
vano ardenttsmente che il loro Maestro 
vivesse, e perciò non potevano udirlo 

Emigrazione. 
Un lettore ci scrive : 
Ancora ì'r\nno paDsato lo ebbi a scri-

V8r« su queste colonne riguardo agli 
eaiigraoti che si recano al Canada. Quella 

I regione non è adatta per noi, abituinti in 
una zona tc<iiip'rat?i, e mal potremo rosi-
sters alle fatiche ed ai disagi in un clima 
cofcì diverso dal nostro. 

Io consiglio i noatci emigranti, — e lo 
posso fare con cognizione di cauas, es
sendo stato due anni al P.inama, — a 
riL'Carsi nella Rspubblica Argentina; ove 
il clima e pressapoco uguale al nostro, 
e Ift lingua facile arf .ìpprRndersi. 

Con stima ZilU Arland» Pietro. 
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APPENDICE 

Non v'è buona azione 
che non abbia la sua ricompensa \ 

i solo la porzione dell'orfana la buttò per 
— i terra. L». povera orfana si piegò per rac-

I coglierla ; ma — che è, che non è." — 
1 il pane si mise a correre, e la fanciulla 
; distro. Correndo si imbattèin uu agnello 

(Dal rumeno). 
C era una volta 
C'era una volta in una borgata di 1 

campagna una famiglia composta del ; 
padre, della madre e di un' unica figlia. '• 
I genitori amavano quella loro figlia più 
che se stessi ; mai che osassero contra- : 
riarla ne' suoi desideri, ne' suoi capricci. \ 
La fanciulla così vanne su superba, in- ; 
trattabìlrt; non l(s'era possibile avf.r pace • 
con alcuco. Lì in cass era come domestica 1 

che poitava sulle corna un paio di for-
; bici. L'agnello la pregò : Vieni, buona 
! facc'ulla, o tosami : metà della lana 
! la terrai per te; l'altra metà saia per 

me. L'orfanella tosò l'agnello e gli lasciò ! 

aa.'ggwgv^eH'j 

aiutami che posaa far il bagno : da sola 
mi è impossibile farlo. 

— Volentieri, le rlapos» l'orfanella. E 
col maggior affetto e la maggior premura 
possibile la aiutò. Uscita dal bagno, la 
vecchia condusse l'orfanella in una stanza 
dov'erano molte cassette d'oro, d'argento, 
e di legno, e le disse ne prendesse una 
a suo piacere. 

L'orfanello scelssi la meno appari-
tutta la lana ; por sé non volle tenere \ sceote. 
nulla. Il pane isìtintì s'era fermato ; ma j La vecchia le diaso : «Va ora a casa 

Chi è nato disgraziato, anche le 'pecore lo 
mordono. 

S'io mi fossi messo a far il cappellaio, 
— diceva quello— gli uomini sarebbero 
nati... senza testa. 

Tant' è I 
affffifl 5ff?^Mgatt!TO*l!ÌLBJa'.".iW1?«ìffBft' 

fanciulla dietro. Come l'orfanella, incon
trò anch'essa r<>.gne«llo, poi la mucca, poi 
la vecchia; ma tosò la lana dell'agueilo 
e la si tenne tutta per sé : così si tenne 
tutto il latte della mucca; la vecchia poi 
servì con tanta mala maniera, che quella 
non ne poteva p'ù. Tuttavia la vecchia 
la condu8.ie nella stanza della cassette e 
le lasciò ssegliflre a piacere. La fanciulla 
gi aceig» la migliore. 

Tornò a casa ; chiamò vicino psr.:nti 
e amici: poi apri la cassetta alla presenza 

una povera orfanella. Era povera tanto I 
Mai che alcuno le rivolgesse una buona 

parola, un sorriso : era trattata come un 
cane, e spesso le toccavan anche le busse. 
E la poverina A sopportar tutto senza la
mentarsi. Dal resto, con chi lamentarsi ? 
Era sola al mondo I 

chinandosi l'orfanella per prenderlo, si : chiama conoscenti e amici, 9 quando ì di tutti. Mi dalla cassetta non uscirono 
mise a correre di nuovo, e l'orfanella i tutti saran radunati, apri la cassetta; | che flamniP, e un fumo nsrssti'o come 
dietro, i vedrai allora che v'è dentro », L'orfa- | di catrame... Tutti scapparono spaventitti. 

nella presa la cassstta e il pane che La fanciulla, che si era fatta sopra a 
Incontrò una mucca che portava una ; allora s'era fermato davvero, e tornò a guardare, si ebbe la faccia tutta abbruc-

vive felice ancora. 

secchia legata alle cosna. La mucca pregò ì a casa. Sì chiamò intorno couoscBnti ed j ciaccata. la causa di ciò non trovò un 
la fanciulls : Mungimi ; e tienti metà del \ amici quanti p:ù potè, e aprì la csgsetta, I cane che la volesse por isposa. L'orfa-
mio latte; l'altra metà me lo darai; poi ; Tutti rimasero meravigliati; la c&ssetta nella invece trovò un ottimo partito, e,. 
Ifgami di nuovo U secchia alle corna, 1 era piena di oro, d'argsnto e di gioielli. 

La fanciulla munse la vacca e le diede \ La padrona si morse le labbra dall'in
tuito il latt^ ; psir ?è non serbò nulla. Il ] vidia ; avrebba voluto rubare quel tesoro 
pane che s'-ra fermato, si mise di nuovo ' all'orfanella ; ma non osò farlo. Disse I La vi va questa novella rumena? 

— • a correre e l'orfiuia dietro come prima, i però fra eò : Aspstta : eo bsn io cha farò, j Non v' è buona azione che non abbia 
Un di la padrona fece dal buon pane Si imbattè in una povera vecchia che ' Detto, fatto : fa un'altro forno di pane ; la sua ricompensa, E chi fa male, non 

per la famiglia, e distribuì a ciascuno la stava per prendere un bagno e gett* a terra la porzione destinata per può aspstlarsi che male. 

sua porzione, consegnandola in mano : Oh buona fanciulla, pregò essa : sua figlia. Il pane si mise a correre, e la Paupel. 
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Bi ina £ di là 'dal Taglìamento 
8ANDANIEL1, • 

Una ftèia dèi nostri lèìhpi U MadHsió, 
Invitato mi tétìai giovedì 28 * M&d̂ iliiO i 

una festi càUiééittia Ai CUàt'el di o^ili btU 
stiatid, m& óM Aitb ftticofa di piti al 
cuore dei demoC^dtici Grisiiiini compatti 
neli'attuazion0 del programma instaurare 
omnia iti Ghristo. 

La feiSts, il cui tutta là popolazione 
preae parte, e cha maggiormsnte pro
dusse santa emozione per il continuo 
scampanio delle campane di Madt'isi'), dì 
Battaglia e di Pozzalii, ebbe luogo per 
la benedizione solenni» Hd una statua del 
Redi^ntore, alta m. 1.45, della Ditta Rosa 
Zanazio di Rjms, da collocarsi in gran
diosa ancona-lal>e.rì\ac»lo nella campagna 
di Midrisio verso la chiesa di Madonna 
di Taviele. II rev. roons. G. Marcuzzi, in 
luogo di ixions. B^ìsighelll indisposto, 
circondato da numeroso clero e da im
mensa folla di t)ari'Oòchiàni nella ohieca 
di M'idiisio, scoperta la statua la banadì. 
Immediatamente il distinto corpo musi
cale del luogo, presso il coro, esterna
mente alla chiesa esegui una pregevole 
sinfonia deil maesti<o Tomadini. Seguì la 
messa solenne con musica di G.̂ ndotti. 
Il celebrante mons. Marcuzzi al Vangelo 
disse succose parole auidiatricl all'adora
zione del Hd dei secoli Gesù Cristo che 
gli avversari vogliono sbalzato dal trono 
della divinità. 

Il cattivo tempo non permine la pro
cessione colla statua da collocarci nel
l'apposita nicchia. Tale funzione ài farà 
solennemente in altro giorno, come pure 
restò trasportata una funzione funebre a 
processione al Cimitero nel cui centro sì 
ha da benedire una maestosa Croce uso 
marmo, reGent ,̂menta innalzata. 

A lode del merito e ad incentivo sa
lutare per altre buone perjone ricordo 
che la spesa della statua, del Redentore 
e Cappella, che sola costa L. 1200, fu 
sostenuta dal benefittore Valentino Picco 
di Madrisio. 

Il liav.mo D. G. D* Campo parroco, 
attivo, ospitale sopra ogni lode per la 
preparazione della cara festa cristiana, 
avrà caro il toatimooio della coscienza e 
la fiducia cha simili solennità giovano 
miribilmeuta ad accrescere bel popolo 
la fermezza uelld fede e la devozione, 

11 veglioaissimo qui ha avuto luogo : 
si dice che aucha qualche foi'tìstiero ab
bia preso parte. 11 divertimento sportilo-
politico ha maritato il superlRtivo di ve
glione, non fosse altro che per questo, 
ch»j ancora si ballava dopo le 7 di stamana- j 

GBMONA. 
Caduta dal foggiuol'^. 
La ragazza Ganovi'fla Dal Nflgro, di 

anni 15, && Peouis, mentre stava appog
giata sul ^jarapetto di legao del poggialo 
avendo questi ceduto cadde da una al
tezza di cinque metri, battendo fortemente 
la testa sul selciate del cartiUi. 

Sollevata prontamente dagli accoisl, 
venne post.̂  a letto svdnuca. 

Il medico dott. Nicolò Mirini, chiamato 
d'urgenzi, prodigò alia disgraziata che 
riportò dello forti lesioni alla testa, la 
cure suggerita dall' arte riservandosi ogni 
giudizio. 

Non sopravvenendo però complicazioni 
la Del Negro p '̂trà uscire in una ventina 
di giorni. 

TOLMRZZO. 
Viaggiatore disgraziato. 
Lunedi il aiguor Giovanni Rsvsdella 

di Cceapano, viaggiatore dalla ditta Ruaro 
di Torino, vaniva con una cj.rretta da 
Ovaro verso Tolm»;zi,o. 

Ad un tratto, c,t.n8i ).n neve altiasirn.i 
la vettura si rovflsclò giù pHr un pendio 
fracassandosi. 

Niìlla caduta il signor RoveroHo riportò 

una fofte contusione alla gpalift destra. 
Anche il cavallo rimase ferito. 
Alcuni montanari venueiró \A iOccofso 

del caduto 8 Io trasportarono à Tolmeììo. 
Il medico che visitò il ferito, dichiarò 

che la COSA è di poCa bntità. 
(ifllt/SAPORTBi 

Notizie in fascio. 
La Rigiiòrìuà Dondo Tergsitis, ufflclale 

postale d! Chiijsslfoi'tis ventìfe piramósss.-
all'ufficio di Tricesitho. LA Èigrtòrinà 
Dando pei? tutto il tempo ohe fU qui si 
dimostrò tiempra onestissima, diligentei 
capace di dirlgrera ben maggiori uffici. 
Quindi 6 fella Diado è à Trièfjsiiiio sìà-
cere congraiulazioai. 

— La neve caduta in questi giòfni 
non supera i dieci centimetri. 

— A Raccolana domenica sera è stato, 
perpetrato un furto di dieci forme di 
formaggio a danno del sig. t^ietro Dalla 
Mea Casali. 

I ladri, essendo stati disturbati, lascia
rono lì Butte formo colla ferma risoluzione 
di riprendere anche queste dopo mangiate 
le prime. 

— A Saletto venerdì avrebbesi dovuto 
celebrate la festa del sole, ricomparendo 
ivi dopo quattro lunghi e duri mesi di 
assenza. Ma ciò non sarebbe stato possi
bile essendo il §ran luminare da tre giorni 
coperto da nubi che mandarono e man
dano grossi e abbondanti bocchi di nevei 

MOGGI© UDINESE. 
Bis in idem. 
La nette ^tl 24 u. s. vanne visitata dai 

aoliti ignoti la cantina dell'Albargo Leon 
Bianco. Supeiflao dire cha fecero un re
pulisti quasi generale delle non indiffe
renti provviste culinarie ivi raccolte. Gio
va ricordare che l'anno passato, proprio 
in questo tempo, il medesimo albergo 
ebbe un' uguale sgraditissima visita e i 
proprietai'sì finora non hanno nemmeno 
la magra soddisfazione di sapere che l'au-
torifà dì P. S. è sulla via buona per,., 
conoscere questi sempre ignoti visitatori. 
Aggiungo per chi noi sapesse che in 
compenso di questi continui furti (troppo... 
fortu.aati pei loro autori) il passe nostro 
continua ad esócrs letificato da tre feste 
di ballo domenicali, seguite da numero-
si>)9Ìm0 ubbriacaturo e chisssi notturni. 
E chi la duri. 

RESIUTTA. 
L'incidente del treno, 
II 23 u. e il merci proveniente da Pon-

tebba entrando nella stazione di Resiutts 
alle ore 20, non so per qual motivo, usri 
dal binario e si ebbe la macchina e 
qualche vagone piegato al fianco con le 
ruote destre internate nel suolo e le sini
stre roteanti all'aria. La rotture sono 
piuttosto serie. 

Quella macchina bullente fra le tenebra 
6 la buffila di neve, cha suda tutta la 
notte, nrls, sbufl'a con tanto di occhi, a 
noi pareva un elefante, un mostro il 
quale stanco dtilla vita sperando col but
tarsi a terra di trovare l'etsrao riposa 
invece non i-x dia dimenare le gambe, 
lottare per cacciare la mocte I 

Oi?gi gii impiegati e ingegneri venuti 
da Udine sparano di poterla... condurre 
dal f?bbio. 

FORGARIA. 
Nozze d'oro. 
Il 22 u. B. con una funziona religiosa 

ben riuscita celebrarono il cinquantesima 
anno di matrimonio F^rigutt! Pietro a 
lem Maria. La messa cantata dalla schola 
cantorum locale, la interminabile fila di 
parenti ed amici resero la cara festìcciuola 
seniplii-'e, ma bella ed allegra tanto. 

Vada ai foitunsti sposi cristiani l'au
gurio di moUi aaoi Micora allietati dal 
l'fiffetii; sincero dei figli e di numerosi 
nepoti. 

CODfeOlPO. 
Consiglio comunale — Disgrazia. 
Venerdì otto alle 2 s'è radune t̂o il Con

siglio Comunale in seconda convocazione. 
ÌSrano presenti 12 consiglieri, la Giunta 
era au compiei. 

Dopo la lettura del verbale dell' ulti
ma seduta seguì la discussione dell' or
dine del giorno vario... ed interessante. 

1. Fu ratificata la deliberazione jpifeea 
d'urgenza dalla Giunta riguardo Hi pa
gamento dslle spese — L. 504,90 — per 
il ristauro del Gdmpanlle. 

I 2. Fu ratificata parimente la delibera
zione i!er il paigam^uto del carlra-botte, 

i che coito L. 750 ossia 250 più del pre
ventivo. 

3. Fu accordato 16 stanziamento di 
ÌL. peif l'acquisto del fondo, ih cui 

dovrà costuirsi il fabbricato scolastico di 
> Biauzzo. Non c'è che dire, i nuovi fab-
i bricatii scolastici pullulano nel nostro Co-
I mune. L'anno scorso a Pozzo e Goricizi?, 

quest'anno a Biauzzo, un altr'anno spe
riamo a... Giutizzo. Del resto indizio ot
timo. 

4. Fu appvov&ta la massima di asse
gnate. L. 6000 per l'ampliamento del Ma
cello qui in paese e par ridurlo a quel
l'ordine che è richiesto dalla comodità, 
dalla pulitezza e dall' igiene. Sul progetto 
relativo dell' ingegnere Da Rosa il Con
siglio dovette prendere la sospensione, 
perchè ha bisogno di dilucìdamenti. 

0. Fu votata ad unanimità la costru' 
zione del ponte sul Corno per la strada 

1 di Passariauo. 
6. Fu poi modificata la tariffa per la 

applicazione della tassa d'esercizio e ri
vendita. Abolite le piccole quote, la tassa 
comincia ad applicarsi dà 1001 in poi in 
ragioni propojziauali. Mi dispiace di non 
poter riprodur qui lo specchietto. 

7. In seduta privata fu àacùentati la 
pagi al bidello dalle scuole di Z'.mplC-
chJi» da L. 18 a 40. Ss le merita quel 
povero diavolo, tanto piiì che gli si è 
aggiunta un'altra sala da governare. 

I — Venerdì otto di mattina, verso le 9, 
t Giavedoiji Giuseppe, famiglio di Giovanni 
j Pilitu di Camino, atava scaricando da un 
i vagone — alla nostra stazione — dei travi. 
: A un tratto scivolò e una tiavf, piomba-
I tagli sopra) gli fracassò una gamba sopra 
; il jj:inoccluo. 
i Raccolto, veuni d'urgenza portata .-i 

vostro ospedale. T-ìmesi che gli d(bbeino 
amputare la gamba. 

PRATO CARNIGO. 
j Nevicate — Un ragazzo travolto da una 

valanga. 
Da otto giorni a questa pŝ rte quassù 

nevica inctsssautemente. La viabilità è 
interrotta causa l'altezza dalla neve. Ieri 
una frotta di ragazzi m«:ntre giuocava sul 
piazzale della chiesa venne investita da 
una valanga. 11 fdUciuUo Giovanni Clau-
t6v-Pieria clie non fu lesto a fuggire ri-

. maaa travolto. A gteato alcuni popolani 
poterono estrarlo. Fortunatxmente il suo 
stato non è grave. 

! VENDOGLIO. 
Meglio lardi che mai. 

• Il giorno 17 corr. m. questa società 
cattolica di M. S. dietro regolare invito 
del Gcsjssiglio direttivo, tenne l'adunanza 
genaride ordlnaiia par la lettura ed ap-
provazions dsl rsaoconto consuntivo del-

[ l'a'uno 1904 e par la votazione delle ca-
j rlchs cessanti. 
I D.illa lettura del resoconto, si riscon-
I trò che molti furono i sussidi pagati ai 
' Èoci nello scorsa anno, di modo che si 
I spessi0 L. 75 in più degli introiti, cioè 
i vt.'nuero incassate L. 409 e spese L. 484. 

C'.ò dimostra che la nostra Società nella 
' scorsa annata ha fatto del gran bene ai 
I soci. 
ì La votazione delle cariche fu molto 

compatta e dimostrò la gi'au fiducia che 
hanno i soci nelle persùné che vennero 
elette. Si elessero: pietildente Mi&ttioui 
Fittro ; assistenti Vidoni Francesco e Ba-

«chara Gio È&ttsi ; tutti'qlìeéli nliòvl életUi. 
Vennero rieletti nel postò clhe occupa

vano i tre èònsiglieri : Splzzp Glovàiiiii,' 
Mor'tttti Massimo e PatrSàVca Prafiftesfetì. ' 

Certi che la Società aatìik cOntifiiìel'à' 
a fare molto bène in paétfe e fuori, vo
gliamo sperale che iempre iluoVi lioci 
vangano ad acèrtìscere i! numel'à ed il 
fondo di.easéa, perchè possa dispéiiswei 
suoi benefici sèmpre éu pitì lai'gà rffcal*'.' 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
A l'altare. 
Lunedì il nostro egregio msdico dottor 

Cî Iotti sì u'.iiva in matrimonio Con là 
gentile t5 bucma sigiicrinaEva Maria Fer
rari, figlia al comm. av/. Pio Vittorio 
Ferrari, nostro (X àtndaCd t* ora Prefetto 
« Massa-C^rrar». 

SAGILB. 
Cassa rurale di Polcenigo — Inaugura' 

zione e benedizione della bandiera sociale. 
Il 20 corr. in Pulcentgo ebbe luogo la 

solenne benedizione della bandiera di 
questa Cassa Rurale che celebrava il XX 
anno di sua fondazione. Vi fu una sim-. 
patica festa, riuscitissima in tutti i suoi 
particolari a merito,,, della Presidenza 
d'Amministrazione e di Sindacato e del 
sig. Ragioniere. Alle ore 10 i soci pre
ceduti dalla nuova sbandiera e da fanfara 
suonante l'Inno reale, dalle scuola co
munali si recarono alla Chiesa maggiore 
ove, attesi dal Rev.mo Arciprete de! luogo 
8 preso posto, fu fatta la solenne bana-
dizione dal Rev.mo sig. Parroco di S, Gio
vanni di Polcenigo. assistente eccl. della 
Società, essendo padrini il sig. dott, G. B. 
Puppin Pfosidente ed il sig. Zaia G. capo 
sindaco. 

Dopo il Vangelo della Messa solanne 
il Rev.mo Arciprete di S&cilé tenne un 
discorso di circostanza, e finita 1&' MéSia 
collo stesso ordine, tutti si recarono al 
banchetto sociale di 160 coperti nel q[uale 
regnò 1». più schiètta e cordiale allegria. 
Non vi mancài'onó i blindisi alle Auto
rità eccl, e civili, non gli allegri intet-
mezzi della f«nfara coli' Inno reale é 
marcie ; ma ciò che più interessò la lieta 
compagnia fu la delazione del zelante Ra
gioniere sig. Camillo Cttrion?, che esposta 
sinteticamente l'origine ed i progressi 
della Gassa, preludiò ad uno splendido 
avvenire col premio ottenuto all'esposi
zione di Udine del 1903. Alle ore 16 la 
lieta compagnia,al suono dell'Inno reale, 
s'accomiatava riportando nel Cuora il più 
grato ricordo della simpatica festa 

ALESSO 
Feste reiigiote. 
Credeva che altri avrebbe mandata a 

cotesto giornale ui.>. cenno sulle festa te*-
unte in Alesso la scorsa domenica. 

Non essendo comparsa alcuna. corri» 
spondenza in argomento, per non lasciai 
passare inosservato un fatto importante 
in questi paesi, credo bene di dire qual
che cosa, benché la relazione possa sem
brare tioppo tardi. Si tratta dalla bene
dizione di due nuovi altari in marmo 
art)ficial«>, eseguiti dalla rinomata D!tta 
Fratelli Filipponl. 

La cerimonia doveva essere sokune-
mente compita dall' LI. Monsignor Arci
prete di Gemons ; ma causa un' indispo 
sizione venne in sua vece delegato un 
Padrfi Stimmatino professore nel Collegio 
di Gemona. 

Finita la cerimonia si die principio alla 
Mtssa solenne cantata in musica coH'ac-
compsgnamento dell'armtuium, I canfori 
erano dal paese aiutati da qualche sacer
dote. Dopo il Vangelo il Padre Siimmatino 
tenne uno splendido discorso dì circo
stanza. In fiijt», fra una immensa c^lca 
di popolo, fu portata in processione la 
statua della Madonna sotto il titolo del 
Carmine. La processione fu accompagnata 
dalla Binda cattolici di Gamona che a-
seguìva scelti pezzi di musica. 

Bella (' divertente riusiù la pesca di 
beneficenza piantata sotto l'annoso e co
lossale tiglio. 
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Dirò fìnalmente qualche cosa dei due 
altari. Da quanto sentii dire da intelli
genti persone, questi 8»B« ine stupendi 
capolarori «ke fami» •••re agli artisti. 
Lo stile • quell* elei rinascimenttt con 
colori rosa di Francia e bardiglio puro, 
e con dorature a fuoco. Stupende e am~ 
miratissime sono le colonne messe colla 
massima regolarità. Ingomma, sono due 
opere che abbelliscono la Chiesa e le 
danno decoro e splendore. 

Un bravo di cuore a quella buona 
gente e a Don Antonio che non risparmia 
fatiche per rendere sempre pifi bella la 
Gasa del Signore. 

ZUGLIO. 
Il selenne ingresso del parroco. 
I nostri buoni parrocchiani, di comune 

accordo prepararono una festosa acco
glienza al loro nuovo PrepOBto Mons. 
Della Rovere. Quando il nuovo pastore 
giunse In paese, tutta la gente si era 
assiepata lungo le vìe per le quali doveva 
passare, addobbate con archi trionfali, di 
verdi rame e con scritte e dediche affet
tuose, e !• acclanò. Si spararono dei 
mortaretti e le campane suonarono a 
distesa. Seguiva la carrozza del Monsi
gnore UH lungo corteo. Giunti alla Ca
nonica, la folla improvvisò una dimo
strazione simpatica. Monsignore piangeva 
dalla commozione, sì che non ebbe la 
forza di venire a ringraziare i suoi buoni 
parrocchiani, e lo fece per lui l'Arcidia
cono di Tolmezzo che l'aveva accompa
gnato. 

Possa questa solenne e commovente 
accoglienza essere foriera di un'azione 
benefica a vantaggio del popolo nostro. 

SAPPADA. 
Neve e disgrazie 
Qui il tempo ci regalò ben due metri 

di neve. 
La mattina del 22 il fendineve della 

Impresa Gioachino Kratter e Gomp., con
dotta da certo Fenner Giussppe, con 
grave fatica, benché al timone vi fossero 
parecchie paia di cavalli e buoi, penetrò 
per la valle che àà Sappada conduce in 
Comelico. Giunto il lentissimo traino in 
una posizione scoscesi e percorsa da va
langhe, tutto all'improvviso sopravecne 
una valanga che tutto travolse. 

Accorsero sul luogo molti paesini chg 
tentarono il salvataggio. Dopo attivo la
voro fu scoperto il punto ove trovavasi 
sepolto il Fenùer, ma io trovarono cada
vere. Il disgraziato lascia moglie e sette 
figli, alcuni di ancor tenera età. 

— Anche due guardie di finanza della 
brigata iì Sappada, l'altra sera, erano 
uscite per una solita perlustrazione : evi-
«ientemente sorprese dalla neve non ri
tornarono più. Ieri il resto della brigata 
fece diligenti ricerche, ma ancora non si 
hanno traccio, e si è in grave pensiero 
sulla loro sorte. 

COLLORBDO DI MONTALBA.NO. 
Stlmne consegna d'una medaglia d'onore. 
Domenica alle 15 in una sala municipale 

ebbe luogo la consegna della medaglia 
d'oro conferita al maestro Giacomo Ciani 
dopo 40 anni di lodevole insegnamento 
elementare. 

Alla solenne cerimonia intervennero il 
cav. Venturini Ispettore del circondario, 
la stampa di Udine, le autorità civili ed 
ecclesiastiche del Comune, tutti i consi
glieri comunal', molti maestri e maestre 
del circondario, signori e signore o molti 
abitanti delle frazioni del Comune » an
che una rappresentanza delle scuole. 

Dopo la lettura del Decreto Ministe
riale il sig. aindact ed il cav. Venturini 
teiaer* aj^fìauditissinal discorsi, dope i 
quali sagul la CAnsegaa della medaglia 
al igli» Big. Osvaldo Ciani, essendo il 
padre varte nel 1908. Il figlio commosso 
fluo alle lagrime ringraziò il sindaco, 
l'Ispettore e tutti gli intervenuti. 

Finita la cerimonia il sig. sindaco of
frì a tutti gli invitati una bicchierata 
d'onore. 

MEL8. 
Cenfermse. 
Domeaicaalle l i ti prof. Bonomi invi

tato da questa Unione Agricola tenne 
una conferenza sulla coltivazione dei* 
prati stabili. Intervennero tutti i soci e 
molti altri contadini. Il chìsLrissimo con
ferenziere fu ascoltatissimo e certamente 
le sue parole produrranno ottimi eS«tti. 

— Lunedi mattina il M. R. Djn Natalo 
Longo parlò agli emigranti nella chiesa 
parrocchiale. Dio voglia che per il bene 
delle loro aoime siano poste in pratica 
le sue salutari istruzioni I 

Cassa Rurale di Prestiti 
di S. IVIaria Assunta di Forni di Sopra 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

~ Bilanols dell' egaroizio al 31 dioembra 1904 — 
PROFITTI. 

1. Inttjressi maturati sui prestiti 
«ria scontati (Gimbiali) L. 278.90 

2. lutoressi meiturati sul conti 
correnti col magazzino coop. „ 621.36 

3 Interessi maturati sui depo
siti fatti alla Banca Coope
rativa Cattolica di Udine „ 38878 

Total" L 1289 04 
SPESE. "^ ^ 

1. Interessi maturati sui depo
siti a risparmio L. 850 31 

2. Tassa f,ibbricato e Ricch. M. „ 135 i6 
3. Spese di ordinaria ammini

strazione e postali „ 180.— 
4. Civanzo netto del corrente 

esercizio „ 123 57 

Totale L. 1289.04 
SltuaElone del oontl al 31 dloemliTO 1904. 

ATTIVO. 
Erano in cassa L. 145212 
Camb'ali in portafoglio ,", 443866 
Beni stabili in locali pel ma

gazzino „ 5857.20 
Conti correnti con la Banca 

Cattolica di Udine „ 15227.22 
Conti correnti col magazzino 

cooperativo „ 443555 
Mobili e spese d'impianto „ 44320 
Tassa fabbricato e Ricch. M. „ * 13516 
Spese di ordinaria ammini

strazione e postale „ 180.-

CORSO DELLE MONETE. 
sterline (Londra) Lire 25.20 
Oro (Francia). » 9996 
Marchi (Germania) » 122,36 
Corone (Austria) » 104.97 
Rubli (Pietroburgo) » 265.47 
Lei (Romania) » 97.00 
Dollari,(Nuova York) » 5.14 
Lire turche (Turchia) » 22.72 

NOTE AGRARIE'^ 
Siamo in Marzo, e bisogna pensare ai 

lavori printiaverili. Intanto tutti sappiamo 
che non ò bene lavorare le terre quando 
sono bagnate, specialmente quelle ar
gillose ; dunque, piuttosto che seguire 
le fasi lunari per i lavori terreni, è me
glio approlittare del buon tempo, 

Pensiamo intanto per i frumenti e le 
segale che presto bisogna erpicare e 
anche rincalzare, dove ancora si usa 
il brullo sistema di seminare a solchi : 
queslo lavoro serve a smuovere la terra 
e ad estirpare le erbacce, ben fatto, 
avvantaggia lo sviluppo del seminato e 
pred spone il terreno per la m.edica od 
il trifoglio che poi verranno seminati. 
E già entrato in uso anche da noi il 
sistema di fare la concimazione azotato 
primaverile a questi cereali ; e la si fa 
m due maniere : con i pozzi neri e col 
nitrato di soda ; questa e quella con 
buoni risultati. 

in (|uesta stagione dunque bisoana 
vuotare tutte le vasche e darle ai fru
menti in luogo di darle ai medicai come 
malamente usano alcuni ; .spargerle con 
uniformità e con una certa abbondanza, 
Dove poi non si arriva col pozzo nero 
bisogna dare il nitrato di soda ; questo 
sale da ancora migli ri ri.sultali ; lo 
stesso però bisogna darlo almeno in due 
volle e con maggiore uniformila : la 
prima volta subito ed un'altra in aprile 
e buona sarebbe una terza più avanti, 
sempre però in piccole proporzioni spe
cialmente nelle terre leggere-

Si tenga per regola che nelle terre 
non leggere si può abbondare nelle con
cimazioni con un certo vantaggio. E 
quest'anno, dato il forte fr ddo dell' in

cupitale versato 
ciali 

Fondo di riserva 

Totale L. 3216911 

PASSIVO, 
quotp 8C-

L. 1020.— 
„ 21828 

_'___ verno, i frumenti appariranno rdrs e 
converrà concimarli forte perchè im-
harisiiv 

1238.28 L. Patrimonio sociale 
Depositi a r'sparmio „ 
Interessi risccssi e non mat. „ 
Sopravanzo dell'esercizio pre

cedente da liquidare od as
segnare „ 

Rendite e profitti dell'eserci
zio corrente „ 

123828 
30362 84 

129.26 

422 48 

1625 

Totale L 32169 11 
Si diehiara ella il presente bilancio è 

ì conforme alla verità. 
Gli Amministratori 

f.i 0. Da Santa - D. D. M^cuglia - F«irìgo 
Giovanni. 

/ Sindaci 
f.i Antonio Pavoni - D. Fortunato De 

Ssnta - Pavoni Nicolò. 
Il Ragionif.re f.* Pietro Cella 

Rag. li 16 f-hb. 1904 al N. 753 Rfg. 
Mod. A. e 20 Mod. D. 

I! C»nc. d»! Tr-ib. di Tolmezzo 
G. ZoppitelH 

Ricerca di operai. 
Si cercano muratori e manovali per 

la stagione veniente. Rivolgersi a A, Bui-
fon Baugeschafl Feldkirchen Karnten. 

Quattro minatori e quattro operai 
ricsrcasi per 1' Estero. 

Scrivere prima al S'g. GIUSEPE'B 
MARTINA fu Giovanni DOGNA. 

Seminate presto l'avena ed a pieno, 
abbandonando de/ìnitivamenle il sistema 
di seminare a solchi. Seghete sementi 
da voi conosciute per bu'one, seleziona
tele da voi in un recipiente d'acqua, 
scartando tutla (|uclla che non va a 
fondo. L'avena può essere concimata 
con molto vantaggio. 

Provvedetevi di buoni attrezzi rurali, 
che risparmierete maggiori fatiche agli 
animali da lavoro ed a voi stessi facendo 
i lavori meglio e.... crepi l'avarizia. 

i Domenico Franzìl, 

Per acquisti vantaggiosi 
DI 

SUPERFOSFATO (guano), NITRATO SODA 
(sai), SOLFATORAME, ZOLFO con titoli 
garantiti all'analisi, rivolyersi all'A-
(jenziu Agraria LOSCHI e FRANZÌL in 
UDINE, Via della Posta 16, tanto per 
vagoni completi come per piccole partite. 

Ivi si troverà pure del buonissimo 
S.eME B.4CHI CELLULARE delle 
diverse e più accreditate razze. 

Col mezzo di delta Agenzia si puè 
anche assièurare i propri beni, contr* 
i darmi deÙ'INCENDIO; ed i pro
dotti, contro i danni della GRANDINE 
rappresentando "essa la benemerita As-
Bicurazioue Oattoliua di Yerona, la 
quale pratica condizioni molto favore-
voli per gli assicurati. 

Vino e Fieno 
^«C7J« quest'anno il Dottor DELLA 

GIUSTA di MARTIGNACCO mette in 
vendita, a prezz» convenientissim», 
dell' eccellente V I N O americamo pn-
dronale, nonché F I E N O di prima 
qualità a prezzo di piazza. 

ANTICA D I T T A 

Raimondo Masatti 
Borgo S. Giovanni - PORDEtfONS 

Fabbro Meccanico 
con DEPOSITO e VENDITA Pompe 
d'acqua con pezzi di ricambio — Pompe 
erroratrici a diversi usi — Applicazioni 
— Pozzi Artesiani e Ferramenta per 
costruzioni. 
Acquista anche ferramanta fuori uso. 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

Presso la cantina del Si
gnor Angelo Mlchelloni 
in Marti gnaceo Vendesi & 
quantità non inferiore a 
2 S litri ed a prezzi con-
venientissimi del buon 

vino americano. 
^ • • ^ • • • • • • • • • ^ ^ • • • ^ 
Mercati della ventura settimana. 

Lunedì 6 — », Vittore v. 
Azzsno X, Morsano al Taglismento, 

8. G o.-gio di Nogaro, Spliimbergo, Tri-
cesimo e Tolmezzo. 

Ma, tàdi 7 — 8. Tomaso A, 
Gasarsa, Godroipf, Spilimberpo e Medea. 
M'rsoledì 8 — Sacre Caueri. 
Morteglia£0. 

• • • • • • » • • • » • » • • • • • • » • » • • » • • • 

Bertoglio Lodovico 
UDINE — Via Keiootoveoohio 4-19 — UDINE 

Ombrellini Chincaglierie Ombrell 
— Valigerie — Articoli por regalo al 
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

Consigliamo lutti di accorrere da 

Lodovico Bertogiio 

Buone sementi 
nost rane 

ERBA MEDICA e TRIFOGLIO ed 
altre sementine, bene selezionate, di 
garantita germinazione, immuni da cu
scuta (Voi) e a prezzi cooTeuieuti si 
trovano a Udine nei magazzini di 
FRANZIL piazzale Osoppo (porta Ge-
mona) e piazzale Cividalo (porta 
Pracchiuso). 

In delti magazzini si trova pure 
F A G I C O L I , G R A N O N E (biave) ecc. 

Torello in vendita 
FRIBURGO 
Vendesi da 
Lestizzu, 

puro di cinque mesi 
i Fratelli l'AGANI in 

AtMii Augusto, d. gerente responsabile. 

UiSI««. Tf?. Iti' ̂ rmis,t9 


